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DETERMINAZIONI IN ORDINE AGLI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL TRASPORTO DEGLI STUDENTI CON
DISABILITA’  FREQUENTANTI  CORSI  DI  ISTRUZIONE  SECONDARIA  SUPERIORE  E  PERCORSI  DI
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE IN DIRITTO-DOVERE



VISTI:
● la Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ed in 

particolare l’art. 14 che prevede l’istituzione da parte delle Regioni del “Fondo 
regionale  per  l’occupazione  dei  disabili”  da destinare al  finanziamento dei 
programmi regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi;

● il D.Lgs. 31 marzo 1998 n.112 ed in particolare l’art. 139 che ha attribuito alle 
Province,  in  relazione  all’istruzione  secondaria  superiore,  e  ai  comuni,  in 
relazione agli altri gradi inferiori di istruzione, la competenza amministrativa già 
esercitata dallo Stato in merito ai servizi di supporto organizzativo del servizio di 
istruzione per gli alunni disabili o in situazioni di svantaggio;

● la  l.r.  4  agosto  2003  n.  13  “Promozione  all’accesso  al  lavoro  delle  persone 
disabili e svantaggiate”;

● la l.r. 28 settembre 2006 n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia”;

VISTA la l.r. 6 agosto 2007. n.19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 
della Regione Lombardia”, ed in particolare:

● l’art.  6,  comma  1,  lett.  b)  il  quale,  in  analogia  alla  normativa  nazionale 
contenuta nel d.lgs. 112/98, stabilisce che spettano alle Province in materia di 
istruzione  secondaria  superiore,  e  ai  comuni,  in  relazione  agli  altri  gradi 
dell’istruzione scolastica i  servizi  di  supporto organizzativo di  istruzione per  gli 
alunni portatori di handicap;

● l’articolo 14, commi 1 e 2, i quali prevedono che il diritto-dovere all’istruzione e 
alla  formazione  è  assicurato  anche  mediante  la  frequenza  di  percorsi  di 
istruzione  e  formazione  professionale  di  secondo  ciclo  e  che  l’obbligo  di 
istruzione, nel rispetto della normativa nazionale, è assolto anche attraverso la 
frequenza  dei  primi  due  anni  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione 
professionale;

ATTESO  che sulla base degli  assunti  della costante giurisprudenza (Cfr.  Consiglio di 
Stato, sent.  n.  213/2008, Corte dei Conti,  Sez.  Lombardia n. 55/2008 e n. 576/2011) 
rientrano nell’ambito  del  concetto  di  supporto  organizzativo il  complesso  di  servizi 
accessori - ed in particolare il servizio di trasporto - volti a garantire agli studenti con 
disabilità  l’accessibilità  e  la  fruibilità  del  servizio  scolastico  e,  conseguentemente, 
l’effettività del diritto di istruzione;

RICHIAMATI  gli  atti  di  programmazione  regionale  ed  in  particolare  il  PRS  della  IX 
Legislatura, approvato con d.c.r. n. 56 del 28 settembre 2010 nonché la proposta di 
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approvazione del Documento Strategico Annuale approvato con D.G.R. n. IX/2034 
del  28  luglio  2011  e  la  relativa  risoluzione  del  Consiglio  regionale  n.  IX/276  del  8 
novembre  2011,  che  evidenziano  il  pieno  soddisfacimento  della  domanda  di 
istruzione degli studenti con disabilità e la fruizione da parte degli stessi di servizi che 
risultino  più  rispondenti  alle  loro  necessità  educative  formative  quale  obiettivo 
prioritario ed indiscusso delle politiche regionali in materia di istruzione;

EVIDENZIATO  che la citata  l.r.  19/2007  ha delineato il  nuovo sistema educativo di 
istruzione e formazione in Lombardia, volto a promuovere un modello di sviluppo del 
capitale umano incentrato sul sostegno alla libera scelta e responsabile delle persone 
e  delle  famiglie  e  nel  quale  il  soddisfacimento  della  domanda  di  istruzione  e 
formazione  costituisce  obiettivo  prioritario  per  favorire,  in  particolare,  l’inclusione 
sociale  e  lavorativa  delle  persone  con  disabilità,  fascia  più  debole  dell’area  del 
disagio;

RILEVATO altresì che i citati atti di programmazione strategica, gli indirizzi e i criteri per 
la programmazione dei servizi educativi nell’ambito del sistema unitario di istruzione e 
formazione di cui all’art. 7 della citata l.r.  19/2007 nonché gli indirizzi prioritari per la 
programmazione a favore dell’occupazione e dello sviluppo di cui alla L.R. 22/2006, 
orientano la realizzazione degli interventi dalla logica della promozione dell’offerta a 
quella della sostegno della domanda, garantendo libertà di scelta nella fruizione dei 
servizi che risultano più rispondenti alle necessità formative ed educative; 

CONSIDERATO che la citata l.r. 13/2003:
● contempla  all’articolo  3,  tra  le  finalità  e  le  iniziative  prioritarie,  le  azioni  di 

integrazione  e  collaborazione  fra  i  servizi  competenti  -  anche  educativi  e 
formativi - al fine di favorire l’inserimento professionale e l’occupazione delle 
persone disabili e la loro piena inclusione sociale;

● individua all’articolo 5 - quali strumenti per il collocamento mirato dei disabili - 
gli interventi di istruzione e formazione professionale, di orientamento e tirocini, 
da finanziare tramite il Fondo per l’occupazione dei disabili di cui all’art. 7 della 
medesima legge;

DATO ATTO  che la realizzazione delle politiche integrate di  istruzione, formazione e 
lavoro a favore delle persone con disabilità, in coerenza agli obiettivi definiti nei citati 
atti  di  programmazione, è orientata in particolare all’affiancamento della persona 
disabile  lungo  tutto  l’arco  della  vita  attraverso  la  messa  in  disponibilità  di  risorse, 
strutture  e servizi  nonché all’implementazione degli  strumenti  che già operano nel 
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sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro;

EVIDENZIATO  che con D.G.R. n. VIII/10603 del 25 novembre 2009 e s.m.i. sono state 
approvate le “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento 
socio-lavorativo  delle  persone  disabili”,  che  definiscono  i  criteri  e  le  modalità  di 
programmazione  degli  interventi  integrati  di  istruzione,  formazione  e  lavoro  per  il 
triennio 2010/2012 a valere sulle risorse Fondo regionale per l’occupazione di disabili di 
cui all’art, 7 della l.r. 13/2003;

DATO ATTO in particolare che con la citata D.G.R. n.10603/2009 la Regione, a seguito 
di  numerose richieste di  intervento pervenute dalle famiglie e dalle associazioni  di 
categoria di disabili, ha assegnato alle Amministrazioni provinciali, per l’anno 2010, un 
ulteriore importo pari  a € 5.000.000,00 euro,  a parziale copertura dei costi  connessi 
all’erogazione  del  servizio  di  trasporto  degli  allievi  frequentanti  i  corsi  di  istruzione 
secondaria superiore e i percorsi formativi di istruzione e formazione professionale in 
diritto-dovere, a valere sulle risorse del Fondo di cui all’art. 7 della l.r. 13/2003;

ATTESO che  dai  dati  dei  monitoraggi  consuntivi,  prodotti  dalle  Amministrazioni 
provinciali  e  relativi  all'utilizzo del  fondo ripartito per  gli  anni  scolastici  2009-2010  e 
2010-2011,  si  evince  che  oltre  l'85%  degli  studenti  disabili  interessati  al  trasporto 
frequentano gli istituti professionali e tecnici;

PRESO ATTO delle richieste di intervento per l’anno scolastico 2011/2012 pervenute da 
numerose Amministrazioni locali relative al problema del trasporto degli allievi disabili 
frequentanti  corsi  di  istruzione  secondaria  superiore  e  percorsi  di  istruzione  e 
formazione  professionale  in  diritto-dovere,  le  quali  hanno  evidenziato  la  grave 
limitatezza delle risorse finanziarie disponibili nell’attuale fase di crisi economica e le 
conseguenti  e  crescenti  difficoltà  ad  assicurare  la  continuità  dell’erogazione  dei 
servizi a livello territoriale per l’anno scolastico 2011/2012;

EVIDENZIATO che il  servizio di  trasporto degli  studenti  disabili  frequentanti  i  corsi  di 
istruzione secondaria superiore ed i percorsi di istruzione e formazione di secondo ciclo 
rientrano, sulla base della vigente normativa nazionale e regionale, nell’ambito dei 
servizi  necessari  ed  accessori  all’assolvimento  del  diritto-dovere  di  istruzione  e 
formazione  ed  all’assolvimento  dell’obbligo  scolastico,  presupposto  indefettibile  ai 
sensi della predetta l.r. 13/2003 all’inclusione socio-lavorativa della persona disabile; 

CONSIDERATO  che il  fondo regionale per  l’occupazione dei  disabili  di  cui  all’art.  7 
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della  l..r  13/03 viene annualmente alimentato  dai  contributi  esonerativi  versati  dai 
datori di lavoro, dalle sanzioni di cui alla l. 68/99 e da conferimenti di enti pubblici, enti 
di natura privata e soggetti comunque interessati alle finalità della legge regionale;

VALUTATO  quindi  opportuno  utilizzare  una quota  delle  risorse  disponibili  del  Fondo 
Regionale  per  l'occupazione  dei  disabili  anno  2011,  pari  a  2.500.000,00  euro  da 
mettere a disposizione delle Amministrazioni provinciali  a parziale copertura dei costi 
dei servizi di trasporto degli studenti disabili frequentanti i corsi di istruzione secondaria 
superiore ed i  percorsi  di  istruzione e formazione professionale in diritto-dovere  per 
l'anno scolastico 2011-2012;

DATO ATTO che il predetto importo trova copertura negli stanziamenti previsti all’U.P.B. 
2.3.0.2.402. 5308 del bilancio regionale 2011 che presenta la necessaria disponibilità di 
competenza e di cassa;

RILEVATO  altresì che il predetto contributo potrà essere proporzionalmente ridotto a 
seguito dell’attestazione da parte delle Amministrazioni provinciali di eventuali risorse 
gestionali residue giacenti nei rispettivi bilanci ed afferenti alle assegnazioni regionali 
destinate al trasporto degli alunni disabili per l’annualità 2010 di cui alla citata D.G.R. 
n. 10603/2009;

RITENUTO di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali la definizione dei criteri 
di  riparto  delle  risorse  sulla  base  della  standardizzazione  dei  costi  dei  servizi,  la 
determinazione delle modalità e dei tempi di erogazione della spesa, l’individuazione 
dei  termini  e  delle  modalità  di  monitoraggio  delle  azioni,  nonché l’assunzione dei 
relativi impegni di spesa;

ACQUISITO il  parere  favorevole  del  Comitato  per  l’Amministrazione  del  Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili di cui all’art. 8 della l.r. 13/2003 nella seduta 
del 4 novembre 2011;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. per le motivazioni indicate nelle premesse, di utilizzare  una quota delle risorse 
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disponibili del Fondo Regionale per l'occupazione dei disabili anno 2011, pari a 
2.500.000,00 euro  da mettere a disposizione delle Amministrazioni provinciali  a 
parziale  copertura  dei  costi  dei  servizi  di  trasporto  degli  studenti  disabili 
frequentanti i corsi di istruzione secondaria superiore ed i percorsi di istruzione e 
formazione professionale in diritto-dovere per l'anno scolastico 2011-2012;

2. si  stabilire che la somma di cui al punto 1 trova copertura negli stanziamenti 
previsti  all’U.P.B.  2.3.0.2.402. 5308 del bilancio regionale 2011 che presenta la 
necessaria disponibilità di competenza e di cassa; 

3. di  stabilire  altresì  che il  contributo  potrà  essere  proporzionalmente  ridotto  a 
seguito dell’attestazione da parte delle Amministrazioni provinciali di eventuali 
risorse  gestionali  residue  giacenti  nei  rispettivi  bilanci  ed  afferenti  alle 
assegnazioni regionali destinate al trasporto degli alunni disabili per l’annualità 
2010 di cui alla citata D.G.R. n. 10603/2009;

4. di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali la definizione dei criteri di 
riparto  delle risorse sulla  base della  standardizzazione dei  costi  dei  servizi,  la 
determinazione  delle  modalità  e  dei  tempi  di  erogazione  della  spesa, 
l’individuazione  dei  termini  e  delle  modalità  di  monitoraggio  delle  azioni, 
nonché l’assunzione dei relativi impegni di spesa;

5. di trasmettere la presente deliberazione alle Amministrazioni provinciali per gli 
adempimenti di competenza.

                                                  

                                                                       IL SEGRETARIO
     MARCO PILLONI
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